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RAI AVVISATA, MEZZA AFFOSSATA

G ran serata Euro, quella di martedì, che vedeva schierati sul tema in
contemporanea Bruno Vespa su Raiuno e Alan Friedman su Raitre.

Scenografia praticamente identica, con grande moneta impressa sul pavimen-
to e soprattutto con la presenza di Tremonti nei due studi televisivi. Anzi, su
Raitre Tremonti era presente sia di persona che sotto le mentite spoglie del
pupazzo Mister Euro, che gli somiglia come una goccia d'acqua, pur essendo
molto meno antipatico. Cosicché il ministro appariva in video uno e trino. E
magari è un po' troppo, anche per un megalomane come lui, mentre i
conduttori, con il loro atteggiamento, non facevano niente per alleggerire una
clonazione così paurosa. Anzi, a Bruno Vespa (che sta maturando un tremen-
do complesso di superiorità, perché secondo lui l'Unità lo ha attaccato 80
volte in due mesi), diciamo che Friedman appariva perfino peggio. Sperando
che questa lode non ci faccia perdere dei punti nel Guinness antivespa.
Comunque, tutti e due i conduttori hanno propagandato l'intenzione di
Berlusconi di regalarci un convertitore di lire in Euro. Troppo gentile, ma
non possiamo accettare. Se proprio vuole farci un piacere personale, restitui-
sca i miliardi di tasse che si è generosamente abrogato.

Stefano Balassone fronte del video Maria Novella Oppo

Uno e trino
I l vice presidente di Mediaset si chia-

ma Berlusconi Piersilvio ed è l'ere-
de del capo del Governo, Berlusconi Sil-
vio. Erede dell'azienda, non del Gover-
no. Berlusconi Piersilvio ha espresso a
Dipollina de La Repubblica, regalando-
gli un invidiabile colpo giornalistico,
l'equivalente di una intervista a Bin La-
den che spiegasse come si organizza l'ab-
battimento delle Twin Towers, simbolo
del mercato e del malcostume. In que-
sto caso si tratta di abbattere la Televisio-
ne di Cattiva Qualità facendo contenta
la signora Franca e Aldo Grasso. Ed ec-
co, presto detto e presto fatto, il piano
della Jiad televisiva, che consiste in una
sola risolutiva azione: abolire il cattivo
esempio che viene dalla RAI.
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Studentid’Italiacontro lascuolaMoratti
La manager decisionista ha abbandonato gli insegnanti, smontato le riforme, puntato sui privati
I ragazzi si ribellano: «È inutile che si presenti come una mamma, noi volevamo un ministro»

S u queste giornale avevamo inizia-
to quest'estate una serie di inter-

venti sulla bioetica, passando da pro-
blemi della riproduzione a quelli dell'
equità nell'accesso alle risorse in cam-
po sanitario. La recente eclatante di-
chiarazione da parte di un ricercatore
di una Azienda privata americana di
aver infranto i divieti di tutto il mon-
do di clonare esseri umani, per pro-
durre in vitro un embrione al fine di
utilizzare le sue cellule (staminali plu-
ripotenti) per costruire "tessuti" analo-
ghi a quelli dell'individuo cui è stato
prelevato un nucleo (contenente tutte
le sue caratteristiche genetiche), ci in-
duce a tornare in modo organico al
problema delle biotecnologie.
Argomento caldo che fra l'altro sarà
discusso oggi nell'aula del Parlamento
Europeo, che (relatore l'italiano Fiori)
ha a disposizione uno dei migliori te-
sti di riflessione sull'argomento com-
parso in ambienti politici.
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Fassino
e Amato:

ecco la nostra
Finanziaria

Italgas sotto accusa
Il Comune

si costituisce
parte civile

Mandato di cattura
internazionale

Governo italiano
isolato in Europa

È con emozione e insieme con paura
che va salutato quanto è accaduto,

da domenica in poi, a seguito degli annun-
ci provenienti dal Massachussets.
L'emozione deriva dalla consapevolezza di
esser di fronte ad una delle pagine più stra-
ordinarie non solo della storia della scien-
za, ma forse della stessa storia dell'umanità.
La paura, invece, nasce da come (senza - sia
chiaro - alcun bisogno di evocare "complot-
ti" o "Grandi Vecchi") stia prevalendo in
modo schiacciante, nel Quarto e nel Quin-
to Potere tanto quanto nel mondo politico,
un riflesso di mistificazione che ha già river-
sato sul paese una valanga di inesattezze e
di palesi falsità.
Occorre essere molto chiari: non stiamo
parlando di clonazione riproduttiva, ma di
clonazione terapeutica. Non si stanno con-
fezionando "replicanti umani", ma si stan-
no ponendo le basi per fornire una speran-
za di vita e di guarigione a milioni di malati
di cancro, di Parkinson, di Alzheimer, di
sclerosi laterale amiotrofica, di diabete, di
distrofia muscolare, e di altre terribili malat-
tie, oggi ritenute assolutamente inguaribili.

*Segretario dei Radicali Italiani
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Nelle
fabbriche
si prepara
lo sciopero

ROMA La Moratti scopre le carte, ma
il mondo della scuola le volta le spal-
le. Ieri il ministro dell’Istruzione ha
svelato il contenuto della sua contro-
riforma: obbligo formativo fino a 18
anni, ma scuole secondarie ridotte
di un anno e niente più scuola ugua-
le per tutti fino al primo biennio
delle superiori. Ieri la Moratti ha in-
contrato per due ore una delegazio-
ne di studenti, tra cui otto ragazzi
del Liceo Tasso di Roma, protagoni-
sti di sei giorni di sciopero della fa-
me.

Grandi la rabbia e la delusione:
«La Moratti ci ha preso in giro» han-
no detto all’uscita. Occupazioni e
manifestazioni sono state indette in
tutta Italia. Ieri anche l’incontro con
i sindacati, a cui il ministro ha assi-
curato 19mila miliardi per la scuola
pubblica entro il 2007. «Sono solo
promesse», ha detto Enrico Panini,
segretario di Cgil scuola. «Se c’era la
volontà le risorse potevano essere
inserite già in questa Finanziaria».
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DALL'INVIATO Michele Sartori

TRIESTE «Il San Marco è un'arca di Noè, dove c'è posto, senza
precedenze né esclusioni, per tutti». Proprio per tutti-tutti?
Beh, c'è un limite anche alla tolleranza di Claudio Magris, che
allo storico caffè triestino, ai cui tavolini ha scritto «Danubio»,
dedicava il capitolo introduttivo di «Microcosmi».
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Clonazione

Lettera La guerra in Afghanistan

CARA SIGNORA
NON POSSIAMO TACERE

Ulivo

Disastro Roma

Daniele Capezzone*

Giustizia

Romano Forleo

Lavoro

Letizia Paolozzi

Il presidente Berlusconi
ha ottenuto per l’imputato
Berlusconi che siano escluse

le rogatorie su cui poggia
il processo Berlusconi
in base alla legge

del governo Berlusconi.
(dalle agenzie del 27
novembre)

Il convegno, intitolato «Atmosfere in nero», patrocinato da Comune, Provincia e Regione. Protesta dei Ds

Fascismi, An chiama a Trieste
un ex «combattente delle Ss»

RISPETTIAMO
IL DIRITTO

DEL MALATO

UNA GUERRA SENZA PRIGIONIERI

Dario Buccheri

RISPETTIAMO
L’ESSERE
UMANO

C
aro ministro Letizia Moratti,
sono uno studente di un liceo scientifico agrigenti-
no e con grande onore ed impegno rappresento i

miei compagni di istituto. Le scrivo perché vorrei condivi-
dere con Lei le sensazioni che ho provato sabato scorso
durante la giornata di mobilitazione studentesca che si è
svolta ad Agrigento, e che ha visto protagonisti assoluti i
giovani, che prima, come un fiume in piena, hanno sfilato
in corteo lungo le vie principali, e poi si sono riversati in
una piazza dove avevamo organizzato un grande concerto.
Non Le nascondo che quella mattina, soprattutto quando
sono salito sul palco insieme ai miei colleghi rappresentan-
ti, e abbiamo iniziato a parlare ai ragazzi, ho provato delle
forti emozioni.
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Bruciati vivi i superstiti
del carcere di Mazar-i-Sharif

C he fare degli «arabi» (sauditi, egiziani, ce-
ceni, iracheni, uiguri, yemeniti, algerini,

filippini, somali, non si sa se dieci o quindicimi-
la) che hanno combattuto con i talebani? Abbia-
mo ascoltato risposte serie (dell’esperto di diritto

internazionale, Antonio Cassese, del segretario
dei Ds, Piero Fassino), ma in genere sta diventan-
do senso comune accettare il ricorso a decisioni
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